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UNIONE
DEI COMUNI

VALLE
DEL SAVIO





	P.G.N. 25296
	Cesena,  19 luglio 2023     


AVVISO PUBBLICO
PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI  ECONOMICI IN ESECUZIONE DELLA DELIBERAZIONE REGIONALE N. 919 DEL 05/06/2023 “MODIFICA DEL PROGRAMMA REGIONALE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI DESTINATI ALLA RINEGOZIAZIONE DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE relativo ad alloggi ubicati nei territorio dell’Unione dei Comuni Valle del Savio (Bagno di Romagna, Cesena, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina, Verghereto A SEGUITO DEGLI EVENTI ALLUVIONALI ACCADUTI NEL MAGGIO 2023”.
1) Finalità
È istituito apposito programma annuale regionale, ai sensi degli art. 38 e 39 della LR 24/2001, per favorire la rinegoziazione dei canoni di locazione, con eventuale modifica della tipologia contrattuale, quale strumento per fronteggiare la difficoltà nel pagamento del canone da parte dei nuclei familiari, ed in particolare di quelli incorsi in una riduzione del proprio reddito, anche a causa della crisi economica cagionata dall’emergenza sanitaria COVID 19.
2) Beneficiari
Sono beneficiari diretti del contributo i proprietari di alloggi situati nel territorio dell’Unione dei Comuni Valle del Savio, a fronte della avvenuta rinegoziazione del contratto di locazione a uso abitativo, regolarmente registrato da almeno un anno (alla data di presentazione della domanda di contributo), con conduttori residenti nell’alloggio ovvero, ove non residenti, titolari o contitolari del contratto di locazione ed aventi un Isee ordinario o corrente non superiore ad euro 35.000. La rinegoziazione deve essere avvenuta in data successiva al 03/11/2022 (ultima scadenza prevista per la trasmissione delle domande per l’anno 2022), secondo le modalità di cui al successivo paragrafo.
3) Tipologia di rinegoziazione ed entità del contributo
Fatto salvo quanto disposto al paragrafo successivo, il programma prevede due tipologie di rinegoziazione con relativa graduazione dei contributi.
3.1) Riduzione dell’importo del canone di locazione libero (art. 2, comma 1 L 431/98) o concordato (art. 2, comma 3 L 431/98)
La riduzione deve essere di almeno il 20% ed applicata per una durata minima non inferiore a 6 mesi. Il canone mensile rinegoziato non può comunque essere superiore a 800 €.
Il contributo è pari:
A. Durata tra 6 e 12 mesi: contributo pari al 70% del mancato introito, comunque non superiore a 1.500 €
B. Durata oltre 12 e fino a 18 mesi: contributo pari all’80% del mancato introito, comunque non superiore a 2.500 €
C. Durata oltre 18 mesi: contributo pari al 90% del mancato introito, comunque non superiore a 3.000 €
Il canone di locazione da prendere come riferimento è quello specificato nel contratto di locazione, comprensivo delle rivalutazioni ISTAT, al netto delle spese condominiali ed accessorie.
Per i contratti di locazione i cui conduttori siano nuclei familiari che, a far tempo dal 1° maggio 2023, risiedevano anagraficamente e/o dimoravano abitualmente negli alloggi colpiti dagli eventi calamitosi ricadenti nei territori di cui all’allegato 1 del decreto legge 1° giugno 2023 n. 61, nel caso di rinegoziazione di contratti di durata tra 6 e 12 mesi, il contributo sarà pari al 100% del mancato introito, comunque non superiore a 1.500 € a condizione che la domanda di rinegoziazione sia presentata dopo la data di pubblicazione della DGR 919 del 5 giugno 2023 (14 giugno 2023).
3.2) Riduzione dell’importo del canone con modifica della tipologia contrattuale da libero (art. 2, comma 1 L 431/98) a concordato (art. 2, comma 3 L 431/98)
Il canone mensile del nuovo contratto a canone concordato non può comunque essere superiore ad € 700. Il contributo è pari all’80% del mancato introito, calcolato sui primi 24 mesi del nuovo contratto, con un contributo massimo, comunque non superiore ad € 4.000. La riduzione del canone è calcolata tra il canone annuo del contratto originario e il nuovo canone annuo percepito, come definito dagli accordi territoriali, al netto delle spese condominiali ed accessorie.
4) Vincoli per il locatore
Il locatore si impegna a comunicare tempestivamente all’ente erogatore del contributo:
l’eventuale termine anticipato del contratto di locazione, impegnandosi altresì in tal caso alla restituzione della quota di contributo eventualmente ricevuta per le mensilità non dovute; 
Il locatore si impegna altresì a comunicare tempestivamente all'ente erogatore eventuali morosità del conduttore, affinché anche attraverso il supporto dell'ente erogatore possa essere messa in atto ogni azione preventiva ad evitare l'avvio di procedure di sfratto.
5) Requisiti per l’accesso
Per l’ammissione al contributo, al momento della presentazione della domanda, devono sussistere le seguenti condizioni:
A1) Cittadinanza italiana;
oppure:
A2) Cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione europea;
oppure:
A3) Cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione europea per gli stranieri che siano muniti di permesso di soggiorno di durata di almeno 1 anno o permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi del D. Lgs. N. 286/98 e successive modifiche;
B) Per il nucleo familiare del conduttore, ISEE ordinario o corrente in corso di validità non superiore ad € 35.000,00;
C) Conduttori residenti nell’alloggio oggetto del contratto di rinegoziazione ovvero, se non residenti, titolari o contitolari del contratto di locazione;
D) Contratto di locazione ad uso abitativo (con esclusione delle categorie catastali A/1, A/8, A/9) redatto ai sensi dell’ordinamento vigente al momento della stipula e regolarmente registrato da almeno un anno.
E) Rinegoziazione del contratto di locazione in essere registrata presso l’Agenzia delle Entrate.
6) Cause di esclusione dal contributo
Non possono essere beneficiari dei contributi di cui al presente Programma i nuclei familiari assegnatari di un alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica;
I benefici del presente Programma non sono altresì cumulabili con quelli del cosiddetto “Fondo affitto” (L. n. 431/1989 e L. regionale n. 24/2001), pertanto per l’intera vigenza del contratto rinegoziato, i nuclei familiari conduttori non possono presentare domanda per il contributo relativo al “Fondo affitto”.
7) Informazioni e modalità di presentazione della domanda  
La domanda di partecipazione dovrà essere presentata in forma di  autodichiarazione,  con termine ultimo il 15 ottobre 2023,  salvo esaurimento delle risorse disponibili, utilizzando il modulo predisposto allegato al presente Avviso e disponibile nei siti istituzionali dell’Unione dei Comuni Valle del Savio e dei Comuni facenti parte dell’Unione medesima, al seguente link https://www.unionevallesavio.it/casa
La domanda dovrà essere presentata all’Unione dei Comuni Valle del Savio tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: protocollo@pec.unionevallesavio.it
E’ ammessa la presentazione di una sola domanda per nucleo familiare, relativa ad una sola rinegoziazione. La domanda potrà eventualmente essere ripresentata successivamente alla scadenza della rinegoziazione precedente.
Nel caso di una medesima unità immobiliare utilizzata da più nuclei familiari, ciascun nucleo ISEE può presentare domanda di contributo separatamente per la propria porzione di alloggio e per la propria quota di canone.
Per la presentazione della domanda conduttori e locatori possono avvalersi delle rispettive organizzazioni di rappresentanza che abbiano sottoscritto appositi protocolli e/o accordi con il Comune o Distretto di riferimento (Unione).
Alla domanda dovranno essere allegati:
· fotocopia del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo (ex carta di soggiorno) o permesso di soggiorno annuale in corso di validità (solo per i cittadini non comunitari); 
· nei casi di cui al precedente punto 3.1, copia della Scrittura privata tra le parti, registrata presso l’Agenzia delle Entrate, che indichi entità e durata della riduzione del canone, nonché copia del contratto originario; 
· nei casi di cui al precedente punto 3.2, copia del contratto di locazione e dell’“attestazione bilaterale di rispondenza” del contratto sottoscritta da un'associazione dei proprietari e da un'associazione degli inquilini firmatarie dell'Accordo in materia di locazione concordata, nonché copia del precedente contratto libero;
Per eventuali informazioni sull’Avviso è possibile rivolgersi al Servizio Amministrativo Casa dell’Unione dei Comuni Valle del Savio ai seguenti numeri telefonici: 
- 0547 356272
- 0547 356834 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12,30 ovvero è possibile inviare una mail all’indirizzo: amministrativocasa@unionevallesavio.it.
8) Modalità di erogazione del contributo
Il presente avviso non prevede la formulazione di graduatorie, pertanto, i contributi verranno concessi in favore dei richiedenti in possesso dei requisiti previsti fino ad esaurimento dei fondi assegnati all’Unione,  secondo un criterio di priorità per ordine di arrivo delle domande.
I contributi verranno erogati direttamente ai locatori (Proprietari).
9) Controlli
I Comuni effettuano i controlli sulle autocertificazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.
Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 3 della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni, si comunica che la data di presentazione della domanda da parte del richiedente costituisce, a tutti gli effetti, data di avvio del procedimento. Si informa inoltre che: 1) l’Amministrazione competente allo svolgimento delle procedure inerenti il presente avviso è l’Unione dei Comuni Valle del Savio – Settore Servizi Sociali;  2) il Responsabile del procedimento è il Dott.ssa Barbara Merola – Responsabile P.O. del Servizio Amministrativo del Settore Servizi Sociali;  3) il procedimento di cui trattasi si concluderà nei tempi e nei modi indicati nell’Allegato 1 della  DGR 1152 del 11/07/2022. Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso il Settore Servizi Sociali dell’Unione.
=====================================================================================
Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679
in merito al Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo (UE) 2016/679 (di seguito GDPR) l’Unione dei Comuni Valle del Savio, in relazione ai dati personali di cui questo Ente entrerà nella disponibilità a seguito delle procedure di cui al presente Avviso, al fine di dare esecuzione alle norme che tutelano il trattamento dei dati personali delle persone fisiche, con la presente informativa intende fornire le informazioni essenziali che permettono alle stesse l’esercizio dei diritti previsti dalla vigente normativa.
Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati (DPO) 
Titolare del trattamento è l’Unione dei Comuni Valle del Savio, nella persona del Presidente pro tempore, con sede legale in Piazza del Popolo n. 10 – Cesena (PEC: protocollo@pec.unionevallesavio.it)
Responsabile del trattamento è il Settore Servizi Sociali nella persona del Dirigente Dott.ssa Elisabetta Scoccati (PEC: protocollo@pec.unionevallesavio.it)
Il Titolare del trattamento ha provveduto alla nomina del Responsabile della Protezione dei dati (D.P.O. Data Protection Officer) ex art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679 cui ci si può rivolgere inviando comunicazione al seguente indirizzo mail: privacy@unionevallesavio.it
Base giuridica del trattamento 
Ai sensi dell’art. 6, par. 1, del Regolamento (UE) 2016/679, il trattamento dei dati personali trova  liceità: 
a) nell’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento;
b) nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento.
Finalità del trattamento dei dati
I dati personali comunicati nell’istanza di partecipazione e nella documentazione ad essa allegata saranno trattati esclusivamente per ottemperare a tutti gli adempimenti connessi allo svolgimento delle procedure di cui al presente Avviso.
Il conferimento dei dati è necessario per le finalità di cui al presente Avviso e indispensabile ai fini dell’espletamento delle procedure richieste.
Il rifiuto del conferimento dei dati oppure la mancata indicazione di alcuni di essi potrà comportare l'impossibilità a realizzare l’istruttoria necessaria e quindi ad accedere ai contributi.
I dati saranno trattati nel rispetto degli obblighi previsti dalla legge e regolamenti, nonché, ove necessario, ad accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o ogniqualvolta le autorità giurisdizionali esercitino le loro funzioni giurisdizionali.
Qualora il Titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quelle per cui essi sono stati raccolti, prima di tale trattamento, sarà fornito all’interessato informazioni in merito 
a tale diversa finalità nonché ogni ulteriore informazione necessaria per garantire un trattamento corretto e trasparente.
Modalità di trattamento dei dati personali
I dati personali potranno essere trattati a mezzo di archivi sia cartacei che informatici e  con modalità strettamente necessarie a far fronte alle finalità sopra indicate, nel rispetto dei principi dell’art. 5 del GDPR  e dei diritti dell’interessato disciplinati dal Capo III dello stesso GDPR.
Misure di sicurezza
Il Titolare del trattamento e il Responsabile del trattamento garantiscono l’adozione di misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio ai sensi dell'art. 32 del Regolamento (UE) 2016/679. Il trattamento dei dati è effettuato a cura delle persone autorizzate allo svolgimento delle relative procedure. 
Destinatari dei dati – Comunicazione dei dati
I dati personali oggetto di trattamento potranno essere comunicati, in ottemperanza  ai relativi obblighi di legge, di regolamento etc. agli altri soggetti terzi, pubblici e privati, coinvolti nella procedura per le parti di rispettiva competenza, quali, a titolo esemplificativo, la Regione Emilia Romagna, Forze dell’Ordine, etc. nonché agli ulteriori soggetti (quali il proprietario dell’alloggio) ai quali si renda strettamente necessario per il raggiungimento delle finalità amministrative di cui allo specifico procedimento. Nei limiti previsti dalle norme applicabili i dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un interesse.
I medesimi dati saranno comunicati, inoltre, al personale dell’Unione dei diversi Servizi amministrativi per l’esecuzione dei rispettivi obblighi di legge, finalizzati all’erogazione dei servizi richiesti, nel rispetto dei principi di semplificazione amministrativa.
Tempo di conservazione dei dati
I dati personali saranno conservati per il tempo in cui l’ente è soggetto agli obblighi di conservazione ex lege, fatta salva l’ulteriore conservazione degli stessi laddove necessaria all’adempimento di specifici obblighi giudiziari. 
Diritti dell’interessato
L’interessato ha il diritto di esercitare nei casi previsti, i diritti di accesso ai dati personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati o di opporsi al trattamento dei propri dati (artt. 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679), inoltrando istanza scritta al Titolare del trattamento  ai recapiti sopra riportati. 
Diritto di proporre reclamo 
In base a quanto previsto dall'art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679, in caso di presunte violazioni del Regolamento stesso l'interessato potrà proporre reclamo all’Autorità di Controllo Italiana (Garante per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia n. 11, 00187 Roma - Sito web: www.garanteprivacy.it), fatta salva ogni altra forma di ricorso amministrativo o giurisdizionale.
	
	    La Dirigente di Settore
Dott.ssa Elisabetta Scoccati
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